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L’assistenza sanitaria in Sardegna 

negli anni dell’Unità d’Italia1
 

 

CECILIA TASCA 

 

 

Premessa 

 

In un recente studio sull’amministrazione sanitaria italiana 

dopo l’Unità, Giorgetta Bonfiglio Dosio ben definisce il 

concetto di ‘assistenza ospedaliera’, oggi essenzialmente inteso 

in termini di ‘erogazione di servizi’, ma anticamente utilizzato 

solamente nel senso di ‘prestazione di carità’
2
. Il concetto non 

contemplava, evidentemente, l’aspetto sociale e quello scienti- 

                                                             
1
 Il presente contributo è in parte frutto dell’aggiornamento, alla luce delle 

ultime indagini archivistiche, del capitolo introduttivo Gli ospedali in 

Sardegna nel XIX secolo in C. Tasca, «Spedalità rurale». I registri degli 

infermi dell’Ospedale Managu di Siddi (1860-1890), FrancoAngeli, 

Milano 2012, pp. 11-21. 
2
 «Per noi è fatto acquisito che la salute sia un diritto fondamentale 

dell’individuo: lo afferma, in primo luogo, la carta costituzionale della 

Repubblica italiana (art. 32), ma lo stabilisce anche la Dichiarazione 

universale dei diritti umani approvata il 10 dicembre 1948 dall’Assemblea 

generale delle Nazioni Unite (art. 25). Nata oltre mezzo secolo più tardi 

rispetto alla Dichiarazione dell’ONU, la Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione Europea è ben esplicita e dettaglia il diritto alla vita affermato 

all’art. 2 con l’art. 35. Ma la tutela della salute si è venuta affermando solo 

nel secondo dopoguerra, in concomitanza con gli accelerati progressi nel 

settore della medicina e con l’aumentata sensibilità nei confronti dei diritti 

umani. Prima la situazione è ben differente, nonostante la costante presenza 

nella storia umana della malattia nelle sue varie forme e manifestazioni e la 

creazione, ad essa consequenziale e correlata, di istituzioni destinate ad 

assistere i malati»; cfr. G. Bonfiglio-Dosio, L’amministrazione sanitaria 

italiana dopo l’Unità, in Gli Archivi delle aziende ULSS. Proposte di 

aggiornamento per il personale addetto ai servizi archivistici, G. Bonfiglio-

Dosio (a cura di), Cleup, Padova 2008, pp. 11-24, p. 12. 


